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ricerca degli strumenti per superare la crisi est-ovest 
Pace o guerra: 

non è solo affare 
di stati maggiori 
Il significato della manifestazione del 
PCI a Firenze domenica prossima 

Sr a ' centro della mani
festazione che il PCI or. 
ganizza domenica prossi
ma a Firenze, (e che ver
rà conclusa da un discorso 
di Berlinguer) abbiamo po
sto l'imperativo « prima di 
tutto la pace », è per sotto
lineare la gravità del mo
mento internazionale, il ma
nifestarsi d' ima situazione 
intricata e difficile e la ne
cessità di un intervento del 
le masse vopolnri e dcll'opi 
nwnc pubblica per rilancia 
re il processo della disten 
sione. E' stato detto die 
l'intermito sovietico in Af
ghanistan e avvenuto in un 
momento in cui il processo 
distensivo appariva già lo
gorato. mostrava sempre 
più difficoltà, insufficienze, 
limiti. Ma proprio per que
sto occorre, porre in primo 
piano l'esigenza oggi pri
mordiale per tutti di salva
re la pace. Esigenza, d'ul
tra parte, imposta dalla ter
rificante potenza distruttiva 
racchiusa negli arsenali ato
mici ed anche dal fatto che 
il cosiddetto * equilibrio del 
terrore > e un deterrente 
sempre meno efficace per 
evifare un confronto nu
cleare. 

I conflitti 
di teatro 

Già si parla della possi
bilità di usare l'arma ato
mica nei conflitti cosiddet
ti di teatro. Il « New York 
Times*, valutando che oc
correranno non meno di 
cinque anni agli Stati Uniti 
per mettere in piedi la sfor
za di intervento immedia
to». affermava che l'unico 
modo di attuare la dottri
na di Carter nel Golfo Per
sico in caso di un confron
to militare in quell'area, sa
rebbe. allo stato attuale del
le cose. « un attacco nu
cleare tattico, con rischi di 
escalation ». 

Come può invece affer
marsi e prevalere una lo 
gica di pace? Noi ritcnia 
mo prima di tutto clic la 
linea più lontana ed anche 
contrapposta alla necessità 
vitale della pace sia la po
litica degli atti di forza e 
delle ritorsioni, quali sono 
stati posti in atto o minac
ciati da ima parte e dall'al
tra. Opporsi a questa poli
tica — e quindi anche al 
ricorso a sanzioni economi
che o al sabotaggio delle 
olimpiadi o. ancor più. a 
propositi di interventi mili
tari. quali risposte all'inter
vento militare sovietico in 
Afghanistan — è necessario. 
E' perciò importante che da 
varie parti (nell'incontro 
franco-tedesco, nella recen
te riunione dcll'Internazio-
vale socialista, eccetera) si 
assumano posizioni che ten
dono a contrastare quel
l'angusta e. pericolosa ri
sposta. Bisogna costruire, 
invece, risposte positive. A 
questo fine il ritiro delle 
truppe sovietiche dall'Af
ghanistan è un atto neces
sario che deve essere com
piuto ma, proprio perchè la 
richiesta del ritiro non re-
s'i un semplice slogan di 
propaganda, non si deve ri
nunciare a muovere altri 
passi, a svolgere altre ini
ziative di pace anche pri
ma che esso abbia luogo. 

Una questione sovrasta le 
altre, ed è sempre più de
cisiva per le sorti della pa
ce e delle relazioni intcma-
z'onaii: essa consiste nella 
necessità di elaborare e far 
prevalere una logica diver
sa ìiel nwio di affrontare 
i problemi delle cosiddette 
aree difficili: il Medio O-
rìcntp ed il Golfo Persico, 
prima di tutto. Ma ciò vale 
anche per i problemi di al-
're aree del mondo: del sud 
c-f asiatico. dell'Africa. del
l'Europa s'.^?-a. Q ti le cose 
-evo in movimento. con 
tp:nte ff"'Cr<;p e contrappo
rle onci e co;' elmetti di 
co?7f;«'0"p e di avventuri-
imo. Le te^dtì-zc più peri-
co'o.~f e <">ic devono essere 
contrastata sono sia quelle 
i-n:tc n compcre interven
ti mih'ari e illegittime in
gerenze nella vita di altri 
s'a'i, sia quelle volte a 
crcr.re nuove alleanze mili
tari. nuovi blocchi militari 
contrappo<ti ad altri, ad 
estendere le zone di influen
za n ad irrigidire gli schie
ramenti già in atto. 

Non è a caso che in sin 
toma cor le rwnece di in 
ferventi e sanzioni contro 
l'Iran. ro;> i Piangi d: Br:e 
.-ivsl;' nel Pakistan e. in Ara-
h'7 Saudita si fa sempre 
p;i> manifesta una sorta di 

nuova versione del * roll 
back », che oggi vien detta 
fisolofia del « contenimen
to » o dell'accerchiamento. 

Bisogna invece tendere al 
superamento della logica e 
della politica delle « zone 
di influenza », che talora 
sono vere e proprie « zone 
di egemonia » o di domi
nio. veri e propri sistemi 
fatti di stelle fisse e di sa-
tcllìi: che le ruotano attor
no. Questa politica è di
ventata sempre più elemen
to di tensione e squilibrio 
perchè accentua la rivalità 
fra le due grandi potenze, 
tende a soffocare o limita
re l'autonomia di popoli e 
Stati diversi, rende irreso
lubili i problemi del terzo 
e del quarto mondo. Non 
si può certo pensare di af
frontare questo grave pro
blema vagheggiando un im
possibile doppio e isolazioni
smo » delle due super po
tenze, od una loro assenza 
dalle varie arce del mondo. 
Ma uno sforzo certamente 
deve essere fatto, elaboran
do e facendo prevalere al

meno due nuovi principi per 
questa presenza: che essa 
sia fondata sulla ricerca di 
una leale e fiduciosa base 
di cooperazione, in modo 
che la mediazione positiva 
sostituisca le contrapposi
zioni laceranti: e che, nel
le varie aree, assurgano al 
ruolo di protagonisti e non 
di satelliti subordinati i po
poli s gli Stati che le co
stituiscono. Si deve avvia
re così un fecondo multi-
polarismo. 

Una simile svolta politica 
è indispensabile per avvia
re un reale processo di di
sarmo. Bisogna proporci di 
ridurre l'entità degli arse
nali atomici ed evitare la 
prolificazione delle potenze 
nucleari: e questo anche 
per poter dedicare immen
se risorse ai problemi del 
terzo e quarto mondo. Si 
deve poi tendere a ridurre 
l'accumularsi di armi, con
venzionali e nucleari, nei 
vari scacchieri del mondo. 
Non va in questa direzione 
un erto indirizzo della po
litica degli Stati Uniti, al
lorché sembra che si ria
pra il discorso sulla bom
ba al neutrone, si estende 
la presenza della flotta sui 
mari e in particolare nel 
Golfo Persico; si ricercano 
nuove basi militari e si dà 
l'avvio ad una politica di 
aiuti militari di varia na
tura in un arco geografico 
che va dalla Cina, al Paki
stan. all'Arabia Saudita, al
la Somalia, dopo aver impo
sto all'Europa la decisione 
sui missili Pershing e Crui-
se. E' vero che questa po
litica viene motivata anche 
come una reazione a quella 
che viene chiamata la 
« pressione » sovietica in 
varie aree .del mondo, dal 
Corno d'Africa all'Indocina. 
Il problema è reale: ma an
che qui siamo, in sostanza. 
sul piano di una risposta 
in negativo e basata pur 
sempre sulla logica delle ri
torsioni. che noJi favorisce 
una politica di disarmo. La 
quale ha già punti precisi 
che debbono essere realiz
zati: ratifica del Salt 2 da 
parte del Senato america
no. avvio del Salt .7. trat
tativa fra Est e Ovest su
gli euromissili e sulla ri
duzione delle armi conven
zionali, limitazione del com
mercio mondiale delle anni. 

Ottenere 
successi 

• Ottenere successi in que
ste direzioni richiede un 
grande sforzo, una vastissi
ma moo'litazione- Devono 
quindi scendere in campo i 
popoli, le nazioni, gli stali, 
le forze che vogliono la pa
ce. la distensione, la eoo 
pcrazione. E" ques'o il sen
so profondo della manife
stazione nostra di Firenze. 
Non aspiriamo all'esclusivi
tà in questo impegno. Non 
teniamo a far prevalere la 
nostra filosofia della pace 
contro altre filosofie della 
pace. Nelle grandi aree so
cialiste. socialdemocratiche. 
cristiane e cattoliche del
l'Italia e dell'Europa ci sov.r, 
forze che anche hi modi di
versi tendono agli stessi no
stri fini di pace e cooocra 
zionc mondiale. Che l\>-ino 
la loro voce, che tutti fac
ciano la loro parte ni una 
tale impresa che tocca i de
stini dell'umanità: è questa 
la condizione prima per 
uscire dal buio tunnel in cui 
ancora s'iamo. 

Renzo Trivelli 

«Densi di significato» 
i colloqui di Gromiko 
Gli incontri con Indirà e Rao — Ritiro sovietico dal
l'Afghanistan dopo una normalizzazione col Pakistan? 

NUOVA DELHI — Sono continuati ieri a 
Nuova Delhi i colloqui del ministro degli 
Esteri sovietico Gromiko con i dirigenti in
diani. Dopo aver incontrato il vicepresidente 
della Repubblica. Moliamoti Hidayatullah. 
Gromiko ha ripreso la conversazione con il 
ministro degli Esteri indiano Narasimlia Rao 
in due incontri, uno al mattino l'altro al 
pomeriggio, durati complessivamente quattro 
ore. «.< Ho avuto colloqui molto densi di signi
ficato iti un'atmosfera cordialissima ». ha 
commentato Gromiko di fronte ai giornalisti. ì 

Tra i temi affrontati, indica un comuni
cato della « TASS *. la situazione nel Vicino 
e .Medio Oriente. nell'Asia del Sud e del 
Sud E->t e nell'Estremo Oriente: oltre ai temi 
che riguardano lo sviluppo della coopera 
/ione bilaterale tra i due paesi. Un porta
voce del ministero degli Esteri indiano ha 
precisato da parte sua che nel corso dei 
colloqui i dirigenti indiani hanno ribadito 
la posizione sull'Afghanistan espressa nel re
cente comunicato franco indiano (dopo i col 
loqui tra Giscard e Indirai auspicando un 
sollecito ritiro delle truppe sovietiche dal
l'Afghanistan. 
. Il problema dell'Afghanistan era stato sol 
levato da Indirà Gandhi nel suo colloquio 
con Gromiko dell'altro ieri. Secondo un por

tavoce. Indirà ha sottolineato che <i la ten
sione nelli reme."» rinvi ebbe es-ere solle
citamente fatta ce-sa re » rd ha definito inam
missibile l'uso della for/a militare nel qua-
.Iro di un intervento o interferenza negli 
ìffari interni di un pae.se. 

Non è ancora noto se la visita di Grò 
miko si concluderà con un comunicato co 
mime tra i due paesi. La sua partenza per 
Mosca è prevista nella mattina di oggi. 

Da fonti diplomatiche indiane, algerine e 
francesi si è intanto appreso che i dirigenti 
sovietici avrebbero informato negli ultimi 
giorni diversi paesi d ie cominceranno a riti 
rare le loro truppe dall'Afghanistan non ap
pena la situazione * .si .snrà normalizzata » 
lungo la frontiera con il Pakistan. L'inizia
tiva di Mosca, secondo queste stesse fonti. 
sarebbe stata seguita da una -t apertura » del 
governo afghano verso quello del Pakistan 
al fine di risolvere al tavolo delle tratta
tive i problemi esistenti tra i due paesi. Un 
ritiro delle truppe sovietiche, sottolineano 
queste stesse fonti, potrebbe essere facili
tato da una cessazione dell'appoggio alla 

i guerriglia islamica e delle incursioni armate 
j che partono dal territorio pakistano verso 
I quello dell'Afghanistan. 

Il governo 
australiano 

revoca 
l'embargo 
all'URSS 

SIDNEY — Il governo austra 
Mano (pur insistendo, malgra
do i! \oto del Comitato olim 
pico internazionale, nell'invi 
tare gli atleti del suo Pae-u 
a boicottare i Giochi e.stiv. a 
Mosca) ha deciso di revocare 
l'embargo sulla vendita al
l'URSS di materiali industria 
li e strategici, come il mine 
rale di rutilio usato per prò-

| durre il titanio embargo che 
i era .stato proclamato dopo l'in-
1 tervento sovietico in Afghani-
, stan e la richiesta di Carter 
I per ritorsioni economiche eon-
j tre. l'URSS. 

j II portavoce del governo ha 
giustificato ufficialmente la 

I revoca con la considerazione 
ì che l'embargo era « ineffica 
i ce » perché l'URSS è in grado 

di procurarsi altrove quei ma
teriali; è più importante 

i ha detto il portavoce — boi-
j cottare i giochi olimpici. L'op 
i posizione laburista ha annun-
! ciato e he porterà la questione 
i in parlamento. 

La Jugoslavia in ansia per il suo presidente 

Tito ancora peggio? 
eboia reni e m 

L'annuncio a iarda sera - Vengono praticate « cure in
tensive » - Continua l'iniziativa diplomatica: delegazioni 
nella Repubblica democratica tedesca e in Ungheria 

«Vance venga pure a Parigi 
ma noi non andremo a Bonn » 

La Francia ritiene che incontri spettacolari fra gli occidentali nuocciano al
la distensione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La Francia conti
nua a sostenere la necessità 
di un negoziato con Mosca, e 
pur non rifiutando una con
sultazione con l'alleato ame-

Lo ha ribadito l'ambasciatore francese a Washington 

venire dopo il no di Parigi. 
Allo stesso tempo, il diret

tore degli affari politici del 
ministero degli Esteri Robin 
si accinge ad andare a Mosca 
prima della fine del mese. Il 

ricano e con gli altri paesi ! suo viaggio era stato sospeso 
occidentali nell'ambito della ; all'indomani dell'ingresso del-
« solidarietà atlantica ». resta i le truppe sovietiche in Af
ferma nel proposito di evita- [ ghanistan. Il ripristino di 
re incontri « spettacolari > | questa visita starebbe a di
come quello pianificato da i mostrare una volta di più la 
Vance a Bonn. Questa posi- j diversa strategia diplomatica 
zione sarebbe stata ribadita | ^^^ d a p a r Ì £ , j i n c h i a r 0 

ieri dall 'ambasciatore france
se a Washington in un collo- | 
quio con il s e g r e t a r i di Sta- I 
to americano, e oggi a Parigi ' 

plomatici francesi che inten
dono comunque rimanere 
nell'anonimato, che viene ri
tenuto & accessibile ». 

II diverso atteggiamento 
francese non sarebbe quindi 
soltanto una questione di 
forma, come si sostiene uffi
cialmente a Washington per 
minimizzare il contrasto 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Le condizioni 
di Tito si sono interiormente 
aggravate. Cosi informano i 
medici del centro clinico di 
Lubiana che da una settima- I 
na stanno disperatamente lot- j 
tando per bloccare il proces- , 
so di continuo peggioramento ! 
della salute del presidente 
jugoslavo. I 

Il comunicato emesso ieri ! 
sera, pochi minuti prima che J 
andasse in onda il notiziario i 
televisivo, dice: « Nella gior
nata odierna le condizioni ge
nerali di salute del Presidente 
della Repubblica sono peggio-

j rate. Si è verificato un ulte-
i riore indebolimento del funzio-
I namento dei reni e del cuore. 

Sono state decise cure inten
sive ». 

E' un lento spegnersi, que
sto sembrano dire i comuni
cati medici degli ultimi tre 
giorni: l'anziano presidente ì 
non ha più torze per reagire. 
Prima sopravvennero le com
plicazioni renali e intestinali. 
improvvise dopo venti giorni 
di incessante miglioramento; 
poi il cuore diede segni di 
cedimento di fronte ai tenta
tivi dei sanitari di interveni
re con particolari trattamen
ti: ora l'indebolimento è ge-
nc-:iìe. Le speranze, che nei 
giorni scorsi erano assai ri
dotto. sono ormai praticamen
te scomparse. 

Queste le notizie della sera
ta. che hanno acuito l'ansia 
e la preoccupazione. Ancora 
ieri, tuttavia, fonti informate 
riferivano die il processo può 
essere lentissimo, durare an
che molti giorni. E che una 

j valutazione di questo tipo fos-ricntro da Mosca dove ha di
retto tra l ' I! e il 13 febbraio ; s e considerata realistica an 
i lavori della « piccola com
missione » per ia collabora
zione Francia-URSS nei set
tori economico, commerciale. 
scientifico e tecnico. Pavé ha 
detto ai sovietici che i l'au
spicio del governo francese è 
che lo spirito della distensio-

franco-americano. e come i ne possa essere rapidamente 
sosteneva ieri lo stesso mi- j 
nistro Ruffini dopo il suo j 

a questo proposito si dice 
soltanto che Vance sarà « il 
benvenuto» se deciderà di 
venire nella capitale francese 
« dopo la sua visita de! 20 
febbraio a Bonn >. Un altro 
modo secco e sibillino per 
dire che la Francia mancherà 
all'appuntamento fissato da 
Vance con i ministri degli e-
steri di Germania. Gran Bre
tagna e Ttalia. ammesso che 
questo possa comunque av-

contrasto con Washington. II I 
Quai d'Orsay in altre parole | 
sembrerebbe ribadire nei fat- < 
ti che la via di un negoziato i 
discreto con Mosca è certa- j 
mente più utile delle ritor- | 
sioni o delle prove di forza 
al fine soprattutto di indaga-

colloquio con Francois-Pon-
cet. ma una differenziazione 
sostanziale: quale è cioè la 
via più giusta per raggiunge-

! re l'obiettivo che la Francia 
! sostiene debba essere priori-
l tario 
j 11 ristabilimento della di-
I stensione è apparso d'altra 

parte la premessa su cui 
re « se si possa stabilire un I p u n t a P a r i g i per p r o s e g u i r e e 

livello di influenza sovietica ; approfondire la cooperazione 
in Afghanistan accettabile per i franco-sovietica nel campo e-
le due parti » e in caso di 
una base comune, negoziare 
un ritiro delle truppe so». leti-
che da Kabul Un obiettivo. 
questo, si fa sapere da di-

conomico e scientifico. Lo ha 
detto in maniera esplicita 
Jean Claude Pavé, direttore 
degli affari economici del 
ministero degli Esteri, di 

ristabilito. E' in questa attesa 
e in questa speranza — ha 
detto — che noi proseguire
mo i nostri lavori ». Non ha 
nascosto che. se i sovietici 
non correggeranno il loro at
teggiamento. le ripercussioni 
sulla cooperazione sarebbero 
inevitabili, aggiungendo di a-
ver incontrato una compren
sione di questi problemi e 
delle loro conseguenze nega
tive. comprensione che è ri
sultata però più esplicita nei 
responsabili dei ministeri 
tecnici che non tra i funzio
nari del ministero degli Este
ri. 

Franco Fabiani 

che dalle massime autorità 
del Paese lo dimostrerebbe la 
partenza del primo ministro 
Vcselin Djuranovic per Berli
no. Una visita — questa nella 
RDT — c!ie si collega diret
tamente all'iniziativa diploma-
t'ea che la Jugoslavia ha svi
luppato in questo ultimo pe
riodo per una possibile solu
zione della crisi afghana. Della 
delegazione fa parte anche il 
vice ministro degli esteri Pe-
sic che. molto probabilmente 
per poter partecipare a questi 
colloqui, ha anticipato di un 
giorno il suo ritorno dall'Unio
ne Sovietica. Sui risultati del
la missione di Pesic in URSS 
si sa ancora poco. Fonti vi
cine all 'ambasciata sovietica 
parlano di risultati positivi, il 
coiunnicato emesso al termi-

i ne degli incontri fa riferimen
to alla distensione come ele
mento indivisibile e universa
le. al fatto che le due parti 
hanno espresso le loro rispet- i 
tive posizioni sui problemi in-

Gli ostaggi liberi a marzo ? 
T E H E R A N — Il segretario del consiglio della rivoluzione, 
ayatollah Beheshti, ha detto ieri che l'Iran è intenzionato 
a risolvere al più presto la questione degli ostaggi tratte
nuti nell'ambasciata americana occupata dal 4 novembre 
scorso. Egli non ha escluso che la liberazione possa avvenire 
anche prima delle elezioni legislative (ieri rinviate da! 7 al 
14 marzo), ma non ha precisato a quali condizioni; ha solo 
rilevato che quello relativo all'attività di una commissione 
internazionale di inchiesta sui crimini dell'ex scià, patroci
nata dal segretario dell 'ONU. è « un buon piano», ma che 
il consiglio della rivoluzione deve ancora esaminarlo a fondo. 
Dal canto suo, il ministro degli esteri Gotbzadeh, in visita 
in Grecia (nella foto è insieme al collega greco Rallis) e che 
oggi sarà a Roma, ha detto che le richieste iraniane sono 
i legittime e giuste » e che la questione degli ostaggi resta 
collegata « alla estradizione dello scià ». 

Una «via europea» alla distensione 
Il dibattito al Parlamento di Strasburgo - Segre: non siamo per la 'neutralità' 
ma per una politica autonoma e responsabile - Intervento di Ippolito sull'energia 

Nel quadro del congresso del POUP 

Caloroso incontro 
dei delegati PCI in 

una fabbrica polacca 
Barca ha illustrato la posizione dei comunisti italiani 
sull 'Afghanistan e la crisi internazionale - I problemi 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — I delegati al _ ^ _ . 

i congresso del POUP hanno j det to làarcaT « Punti""acut'i "di 

« Ci incontriamo in un mo
mento difficile della s tona 
dell'Europa e del mondo :>, ha 

Dal nostro inviato della Comunità ad avere, nel I devono tener conto e che de-

STRASBURGO — Con un me
se di ritardo — dovuto sia 
all'accavallarsi degli avveni- | 
menti internazionali, sia ad I 
un'ev idente incapacità del pre- j 
sidente dell'Assemblea di coor- j 
dinare i lavori — il Parla
mento europeo ha discusso ieri 
pomeriggio le dichiarazioni 
programmatiche della presi
denza di turno italiana fatta a 
metà gennaio dal ministro 
Ruffini. 

Avevamo allora sottolineato 
la povertà del programma 
esposto dal mir.i.itro degli este
ri italiano e soprattutto la fra
gilità degli impegni. D'altro 
canto, come ha sottolineato il 

contesto dì una sua solidarie
tà positiva con gli Stati Uni
ti e nel rispetto delle alleanze 
esistenti, una posizione pro
pria. autonoma, responsabile. 
D'altro canto — ha aggiunto 
Segre — è necessario che si 

vono trovare il modo di rea
lizzare sempre meglio è quel 
la di un adeguato e continua
tivo raccordo con le analisi po
litiche compiute dagli Stati 
Uniti e dagli altri paesi occi
dentali »: modo per Io meno 

veda con interesse lo sforzo i curioso, questo, di concepire 
che. sia pure in modo diverso. 
e stanno compiendo tanti pae
si dell'Europa dell'est, oltre 
che i paesi non allineati e neu
trali . con l'obiettivo di tenere 
aperto il dialogo, di salvare e 
rilanciare la distensione, di 
impedire che l'Europa ripre
cipiti indietro di 20 anni >. 

E ' chiaro che questo sforzo 
può progredire all 'Est solo se 

compagno Segre nel suo in- Westi . P a e s i .troveranno nella 
tervento. se i problemi indicati 
dal ministro Ruffini restano 
aperti e insoluti, altri e gra-
\ issimi se ne sono aggiunti. 
sui quali il Pai lamento deve 
concentrare la sua attenzione. 
mentre si è fatta più palese 
la mancanza di una volontà 
politica capace di dare una 
risposta in chiave comunitaria 
e 

Comunità un interlocutore vali
do e intelligente, e dunque so
lo se la Comunità sarà capace 
di adottare iniziative atte a ri
tessere il dialogo e ad eserci-

ì tare una influenza moderatrice 
j sulle due maggiori potenze. 
| Con fermezza — ha conclu-
! so Segre — i comunisti italia 
! ni hanno espres-o una posjzio 

l'autonomia di giudizio della 
Comunità sia pure nell'ambito 
del rispetto dei trattati esi
stenti. 

La mattinata di ieri e buona 
parte del pomeriggio erano 
state occupate da un dibattito 
sul problema energetico in ba
se alla relazione della com
missione parlamentare che cri
ticava severamente l'incapaci
tà del Consiglio dei ministri di 
t radurre in pratica le decisioni 
già prese in materia di poli
tica energetica comune. 

A questo proposito, inter
venendo nel dibattito per il 
gruppo comunista italiano e 
apparentati, il prof. Ippolito 
ha detto chiaramente che una 
politica energetica della Co 
munita « non può a s t u t a 
mente essere la somma arit 

fabbisogni, ed è quindi indi
spensabile una massiccia a-
zione che tenda, da un lato, a 
privilegiare i risparmi, e dal
l'altro ad incrementare più 
audacemente una ricerca co
mune che investa tutte le 
fonti energetiche rinnovabili 
e non rinnovabili. Carbone e 
nucleare sono e saranno per 
i prossimi tre decenni l'unica 
alternativa alla produzione di 
di energia elettrica: il PCI. 
dopo un'ampia discussione du
rata più mesi, si è pronun
ciato per « un u=̂ o limitato 
ma ineluttabile dell'energia 

lavorato ieri a porte chiuse, 
suddivisi in 18 commissioni. 
mentre le delegazioni ospiti 
hanno partecipato a incon
tri e assemblee in diverse 
ci t tà e fabbriche nei din
torni della capitale. La de
legazione i tal iana ha visita
to il grande complesso petrol
chimico di Plosk, 110 chilo
metri a nord-ovest di Var
savia. novemila operai, mil
le et tar i di superficie. 13 mi-

c - , - - l i o n i d i tonnellate di petro- | scorso tenuto dal "compaeno 
Sempre in relazione ai con- lio greggio lavorate annual- < Berlinguer nella assise de

mente e provenienti dal- j Par lamento di Strasburgo — 
l'Unione Sovietica. i si è poi soffermato nella de 

Di fronte ad una a t ten ta j scrizione della azione svolta 
assemblea di lavoratori del- : dal PCI. part icolarmente in 
la fabbrica il compagno Lu- 1 questi mesi, in difesa dell i 
ciano Barca — che. in pre- j pace, sottolineando che « un 
cedenza, si era incontrato ; rilancio della distensione n-

ternazionali e che « la confe
renza di Helsinki costituisce 
la sola alternativa realistica 
per l'Europa e che il d'isarmo 
ha un'importanza cruciale nel 
mantenimento e consolidamen
to della pace e della sicurezza 
in Europa e nel mondo ». Nes
suna fonte jugoslava ha fino
ra espresso alcun commento. 

tensione si sono creati dalla 
Cambogia al Libano, dal Gol
fo Persico all 'Afghanistan. 
Per questo il nostro part i to ri
tiene che compito primario 
sopra ogni a l t ro sia quello d; 
ricercare e sviluppare inizia 
tive tese a creare le condì 
zioni per la ripresa del dia 
logo e della t ra t ta t iva tra 
Est e Ovest ». Il compagno 
Barca — che nel suo inter 
vento si è riferito al ti'. 

tatti fra Jugoslavia e Paesi 
socialisti, la Tanjug informa 
che ieri si è conclusa la visita 
di due giorni in Ungheria del 
responsabile della sezione este
ri del Comitato centrale della 
Lega. Borivoj Milosevic. 

Per finire, riportiamo un 
commento del quotidiano del
l'Alleanza socialista « Borba » 
sulla situazione in Asia cen
trale: il giornale accosta la 
possibilità di ritiro delle trup
pe sovietiche dall'Afghanistan 
ad un'ipotesi di totale neutra-

nucleare» accompagnato da j H z z a z ì o n € d e l Pakistan. Ag-
un approfondimento delle mi
sure eli sicurezza e da una 

stata in grado di esprimere 
una posizione comune in cir 
costanze così straordinarie? 
Essenzialmente perché in que 
sti anni « non è stata elabo 
rata una adeguata concezione 
del rapporto che deve inter 
correre tra snlidar.età con gli 
Stati Uniti e definizione di una 
posizione europea >. 

Non si tratta, per i comuni
sti italiani, di chiedere che 
l'Europa sia equidistante, o 
neutrale, o terzafondi^ta. Il 
problema è un altro: il prò 
blema è di manifestare una 
* capacità volontà » e, meglio 

charov e con la stessa fermez- ! <*e per circa il 60'< dei suoi 
za ribadiscono l'esigenza, già 
sottolineata a Strasburgo in 
gennaio da Berlinguer, che 
l'Europa assuma iniziative co
muni per far prevalere la ra
gione e una politica di disten
sione e di pace. 

Il dibattito ha confermato 
poi le convergenze e le diver
genze già manifestatesi nella 
sessione di gennaio. Quanto 
alla replica conclusiva del mi
nistro Ruffini. riterremo sol
tanto il passaggio, pcricolo-o 
nella sua ambiguità, secondo 

ancora, un « diritto dovere > i cui € l'esigenza di cui i nove 

Prossimo 
incontro 

fra Schmidt 
e la Thatcher 

LONDRA — Il primo mini
stro britannico signora That
cher riceverà a Dovvning 
Street ti 28 fchhraio prossi
mo il cancelliere della Ger
mania Occidental» Helmut 
Sohrmdt. 

azione capillare di illustra
zione e di divulgazione del 
problema. 

Ippolito ha poi insistito sul 
fatto che la politica energe
tica comunitaria debba ave
re un volto comune che per
metta un contatto diretto. 
senza intermediari, coi pro
duttori non solo di petrolio 
ma di tutte le materie prime 
di cui l'Europa è deficitaria: 
ed ha insistito inoltre sulla 
necessità di proseguire la ri
cerca e Io sviluppo tecnolo
gico delle fonti rinnovabili 
(sole, geotermia, colica, bio
massa. biogas. ecc). Qui egli 
ha ribadito la necessità che 
ì paesi industrializzati cessi 
no di considerarsi verso il 
Terzo Mondo come una for
tezza assediata: perché se 
oggi circa \m miliardo di in 
dividili consuma prò capite 
oeni anno l'equivalente di sei 
mila chili di carbone, i re 

giungiamo che voci riferente-
si ad una soluzione di questo 
genere erano circolate la set
timana scorsa anche in altre 
capitali europee. 

Silvio Trevisani 

con le autori tà cit tadine e 
con i responsabili del par
ti to di Plosk e che era ac
compagnato dagli altri com
ponenti della delegazione del 
PCI: il segretario regionale 
umbro compagno Gino 'Ga l 
li e il vicepresidente delia 
commissione centrale di con 
trollo compagno Gaetano D; 
Marino — rispondendo al
l'indirizzo di saluto del pri
mo segretario del comitato 
di part i to della « Petroche-
mia ». ha tracciato un qua
dro sintetico della situazione 
internazionale e ha illustra
to i problemi della lotta che 
le masse lavoratrici i tal iane 
s tanno conducendo per por- ! 
t a re il nostro paese fuori dal- ! 
la crisi che lo travaglia. | 

i chiede che si affermi in mo 
j do net to che nessun motivo 
! valido può essere addotto a 
! giustificazione dell'ingeren-
I za. e tanto meno dell'ingeren-
( za armata , nella vita interna 

di un altro s ta to : che è inam
missibile sia l 'esportazione 

i della rivoluzione, sia l'espor-
! tazione della controrivoluzio 

ne ; che va respinto ogni ter» 
J tativo di usare i rapporti eeo-
j nomici come arma di ricat 
j to e pressione verso el tr : 

paesi ». L'incontro si è svol
to in un clima di schiettezza 
e cordialità. 

Oggi il congresso riprenda 
il dibatt i to pubblico in sedu
ta plenaria. 

Giuliette» Chiesa 

La presidenza 
dell'unione 

interparlamentare 
ROMA — L'onorevole Giulio 
Andreotti. presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera. è s ta to chiamato a pre
siedere il gruppo italiano del
l'Unione interpar lamentare . 
Uno dei vice presidenti è il 
compagno sen. Paolo Bufali 
ni. L'assemblea generale del 
gruppo, svoltasi ieri a Moti-

! Iniziativa PCI-DC-PSI 
sull'autonomia olimpica 

j ROMA — Iniziativa comune . delicata vicenda delle OIÌT.-
| PCI-DCPSI perchè il presi- f piadi che, rilevano i firma 
, dente della commissione Este- ! tari della lettera. « pur non 
j ri della Camera Giulio An- j essendo certo la questione 
j dreotti. eletto ieri presidente i decisiva sul tappeto, menta 

del gruppo italiano dell'Unio- j l'attenzione degli uomini di 

tecitorio. ha tra gli altri chia-
stanti tre miliardi di uomini j mato a far parte dell'ufficio 
del Terzo Mondo ne consti di presidenza anche il sena-
mano appena 7.50 chili, in 
dice questo di fame, di mise 
ria. di condizioni sub umane. 

Augusto Pancaidi 

tore Angelo Romano della Si
nistra indipendente (come 
segretario) e i compagni on.h 
Cecilia Cluovini e Alessio Pa-
squini mei comitato). 

ne interparlamentare, dia il 
suo autorevole contributo a 
che « le decisioni del Comi
tato olimpico internazionale 
e dei Comitati di ogni nazio
ne possano essere prese m 
piena autonomia ». 

L'iniziativa è stata presa 
dai deputati Margheri e Ser 
ri (comunisti). Sanza e Bo-
nalumi (democristiani). Ama
si e Bassanini (socialisti) ap 
punto poche ore dopo l'ele
zione di Andreotti a massi
mo rappresentante dell'Italia 
nell'UI con riferimento alla 

buona volontà ». 
I sei parlamentari partono 

dalla convinzione della ne
cessità « di sgombrare quanto 
più possibile la strada bell'au
tonoma decisione del vior:-
mento sportivo mondiale ?: 
questo movimento, nnrr ;' ,«?<o 
carattere pacifico e covrane 
zionale. per i suoi fini di prò-

< mozione umana *u scala p'n-
netarm ». è f, di pei <r un 

! fatto di pace e di proemio: 
; limitarne Vautono>iua v<j';;-
i Iwhercbbe certamente ucci-
' drìlO •>. 
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